
Pressing  dell’opposizione  su
Fabio  Granata:  “bene  le
scuse,  ma  ora  deve
dimettersi”
A distanza di 24 ore, non si placa la bufera che ha investito
l’assessore comunale di Siracusa, Fabio Granata. Durante una
cerimonia pubblica, ha reagito ad una insistente contestazione
con uno spintone. Compresa l’entità del gesto, si è scusato
poco dopo.
Il Movimento 5 Stelle di Siracusa, pur apprezzando le scuse,
non le ritiene sufficienti. “Un amministratore pubblico non
può comportarsi così, a maggior ragione se tra le sue rubriche
ha la Legalità. Lo spintone ad un cittadino che lo contestava
apertamente è un bruttissimo gesto che rischia di accendere
ancora di più la dilagante rabbia sociale che delle parole
inopportune e dei gesti dei personaggi pubblici si nutre. Le
scuse  pubbliche  dell’assessore  Granata  sono  umanamente
apprezzate ed accolte, ma non tolgono un grammo alla gravità
dell’accaduto”, recita la nota inviata alle redazioni. Poi la
richiesta di dimissioni: “La politica, se vuole passare da
buona  politica,  deve  sapere  fissare  l’inamovibile  paletto
della responsabilità. E se pertanto Granata non ritiene di
dover dimettersi, autonomamente e per rispetto dei cittadini,
sia  il  sindaco  Italia  ad  assumere  provvedimenti
consequenziali. Non si corra il rischio di giustificare certi
comportamenti”.
Anche l’ex sindaco di Siracusa, Giancarlo Garozzo, non usa
mezzi  termini.  Parla  di  episodio  “tanto  grave  quanto
vergognoso”.  E  poi,  nel  suo  posto,  continua:  “Il  goffo
tentativo di trovare una giustificazione tirando in ballo i
vigili urbani è ancora più grave, troppo spesso il corpo dei
vigili  urbani  viene  percepito  dalla  cittadinanza  come  un
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nemico,  quando  invece  svolge  solamente  il  proprio  lavoro.
L’amministrazione  dovrebbe  sostenerlo  e  proteggerlo  non
additarlo. Volendo entrare nel merito dell’episodio – prosegue
Garozzo – noi insegniamo ai nostri figli fin da piccoli che le
mani non si alzano mai. Chiedere scusa in questo caso non
basta. E ritengo sia anche inutile chiedere le dimissioni,
l’assessore è un nominato, un uomo di fiducia del sindaco; un
sindaco che si rispetti deve dare il buon esempio, dovrebbe
avvertire la responsabilità del ruolo sociale e culturale che
ha in capo, non si comprende infatti come ancora non abbia
rimosso l’assessore in questione, vicenda che oltre ad essere
grave, diventa anche strana e molto singolare. Inutile che
tentiate di convincerci che è tutto normale. Di normale non
c’è un tubo”.
Tra i primi a chiedere le dimissioni, il movimento Civico4.
“Il dissenso è alla base della democrazia, va rispettato da
ogni  amministrazione  pubblica”  ,  ha  scritto  Michele
Mangiafico. “Lo spettacolo dato oggi, spintonando un libero
cittadino e aggredendo la sua legittima rimostranza, non ha
scuse né può limitarsi alle scuse. È normale che la gente, a
fronte  di  servizi  di  base  inesistenti,  sia  sempre  più
infastidita per la vostra bulimia di inaugurazioni. Dovete
dimettervi per rispetto nei confronti della città e nella
consapevolezza di come la state rappresentando”.
L’ex consigliere comunale di opposizione, Salvo Castagnino,
scrive sui social di attendersi “sicuramente dimissioni o la
revoca del mandato”. Interviene anche un altro ex consigliere,
Salvatore Costantino Muccio: “quello che è accaduto ieri è
paradossale,  deplorevole  in  un  paese  democratico.  Lo
spettacolo a cui abbiamo assistito è diseducativo per i nostri
figli, spero che chi di dovere prenda immediatamente subito le
distanze dall’accaduto con provvedimenti chiari e netti contro
ogni forma di violenza”.
Nel  condannare  ogni  forma  di  violenza,  è  corretto  anche
condannare  il  ricorso  alla  contestazione  come  arma  di
provocazione e che il buon senso e la civiltà devono essere
stelle polari di una intera comunità cittadina e dei suoi



singoli componenti.


